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"PUeYedeUe Xna fXn]iRne di YalXWa]iRne SeU il SenaWR, nell¶ambiWR di Xn 
disegno di riforma istituzionale che tende a rendere più efficienti le 

iVWiWX]iRni SaUlamenWaUi,  SXz cRnWUibXiUe  a migliRUaUe l¶efficacia delle 
politiche  e ad accrescere la fiducia dei cittadini nelle istituzioni.  La 

valutazione, infatti, presume  trasparenza delle informazioni, 
indipendenza di giudizio, responsabilità per il raggiungimento del 

risultato".      
Nicoletta Stame, 20 ottobre2014, Audizione alla I Commissione Affari 

Costituzionali 
 

Aƌƚicolaǌione dell͛inƚeƌǀenƚo 
1. L͛ interesse del Senato per la valutaǌione 

2. Le attività del CNR presso la Commissione di inchiesta 

3. Le lezioni apprese 

 



Prima parte 
͞l͛inƚereƐƐe del Senaƚo per la ǀalƵƚaǌione͟  

Potere di iniziativa legislativa del 
Governo ʹ AIR/VIR 

Ipotesi di riforma della Costituzione 
Dotare il Parlamento di strumenti in 

grado di operare la valutazione 
Relazione Commissione  11 giugno 

2013 
Riforma: Art. 55 comma 5 Cost. nuove 
funzioni del Senato 
 



͙ͨmiƐƵƌa dell͛efficacia di Ƶn͛aǌione aƚƚƌaǀeƌƐo 
una quantificazione dei suoi effetti mediante 
indicatori di prestazione e un apprezzamento 
della congƌƵiƚà dei ƐƵoi obieƚƚiǀi ΀͙΁ 
l͛acceƌƚamenƚo di che coƐa non ha fƵnǌionaƚo 
allorché gli obiettivi non sono stati raggiunti e 
una valutazione comparativa delle situazioni in 
cui gli obiettivi sono stati raggiunti e di quelle in 
cui invece si è fallito. Si considerano, inoltre, 
anche la valutazione degli effetti di una legge 
;ǀalƵƚaǌione dell͛imƉaƚƚo ƌegolaƚoƌioͿ e 
l͛acceƌƚamenƚo delle ƌagioni dell͛eǀenƚƵale 
mancato conseguimento degli obiettivi.» 
   
 



Seconda parte 
le attività del CNR presso la Commissione di Inchiesta 

Protocollo di intesa CNR-Senato, 
RichieƐƚa dell͛Ufficio di 

Presidenza Commissione, 
Individuazione di tre esperti-

membri, 
Definizione del perimetro delle 

attività valutative, 
Identificazione dei bandi ISI. 
 
 



Evidente nesso di azione causale, che agisce 
sulla variabile obiettivo; 
Disponibilità di una serie storica di interventi dal 
2008; 
Possibilità di identificare gruppi omogenei di 
beneficiari; 
Ampio numero di beneficiari; 
Disponibilità di strutturare un gruppo di 
controllo. 
 



Terza parte 
Le lezioni apprese 



Lezioni 1 
 valutazione politiche, Senato, amministrazione 

1. Complessità che governa oggi le relazioni istituzionali in 
quanto non sono percorsi già strutturati 
 

2. L¶acceVVR ai dati micro (INAIL) ma con modalità legate a 
rapporti istituzionali 
 

3. La triangolazione: il committente (che dà il mandato) 
differisce dal soggetto che gestisce la politica, necessità 
quindi di un mandato forte del valutatore 



Lezioni 2 
  valutazione politiche, Senato, amministrazione 

4. La valutazione delle politiche pubbliche è una esperienza 
nuova per gli organi legislativi: complessità nelle procedure 
di relazione inter-istituzionale e necessità di creazione di 
presupposti organizzativi. 
 
5. Un carattere degli organi legislativi è la scansione 
temporale delle attività parlamentari: necessarie scelte che 
assicurino coerenza tra attività valutativa e quella 
parlamentare. 

 
6. Il tema delle risorse: anche se il Parlamento ha poteri e 
autorità, resta vero lo sforzo per realizzare la ricerca 
valutativa e quindi la copertura dei costi operativi. 



Lezioni 3 
  valutazione politiche, Senato, amministrazione 

7. Nel processo di articolazione è probabile che la 
valutazione sia esterna: se però all¶inWeUnR non si costituisce 
un nucleo che interagisca in tutte le varie fasi del processo 
valutativo, difficile che si incida sul processo legiferativo. 
 
8. La missione specifica del committente è rilevante per 
impostare correttamente i quesiti valutativi. 

 
9. Le «valutazioni nel cassetto»: condotte dalle 
amministrazioni in forma autonoma i cui risultati non 
vengono diffusi, mentre se diventa percorso di uso comune 
aiuterebbe a far emergere un patrimonio nascosto. 
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